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Sulla voPtoDZd tra i Ituiuani o i Ma­
giari afabiaino pubblio ito ieri un bel­
l'articolo dull'egregio ùoatro collabo i-atore 
dott. Musoni, oùrtipetentìssimò in tatto 
di studi etnici, ed oggi rljiro'duoiamo un 
brano ili una oorrispoudenza da Budapest, 
che troviamo nel libarale Difillo, perchè 
sìa santità anolie l'altra campana: 

Olle 8\ rivolgo^ al Magliri 6 di oppri­
mere la iiiJ2,oiialità dei Uiimiiiit,, io mi 
limiterò alle spiaplioì ijifro atatisiiolie. 
Queste, anzitutto, stabiliscono ohe il 6 
par cento soltuito doi Uumiui uniti al­
l'Dììg!reH*.-|)»tì!ftmf a i ^ e W e . ; . "Il" 94 
per cento ignora, la lingua dello Stalo. 
Dunque non esìste la oosidutta mapia-
rizianioiie. 

« L'eguaglianiia fra i due popoli è 
riooiiOsciutac perenè anche i Rumani 
possotio coprire qualunque carica dello 
Stato. Nei tribunali superiori vi sono 
14 Ruinani, 144 in quelli di pViUia i-
stanza, 433 hanno '.impieghi nelle am-
lamistraKionii In fatto di scuole, basta 
un ooafrontO' col Regno 4i Romania. 
Bsso nei 1891 laveva, sopra cinqui mi­
lioni di abitanti, i29?0 scuole primarie. 
In Oogheria, sop^a due milioni e fein-
qaecontomiia Rumalii, vi erano 3700 
scuole pi'irttarie iu lingua Rumana, in­
tieramente Eamane. La differenza dimo­
stra la pretesa lirantiia scolastica dei 
«Magia»;' tMh >èkìàmmò'4ià 'ìhàéte' 'ohe 
la Rnmania stassft! 11 75'l[»éi-'eè1«é"ili 
esse l'u isiituito dopo il 1887, oioódopo 
Il ristabilimento della costituzione Un­
gherese, 

« Oerto i russi nella B^sarabia non 
bi' ooinpoi'tano còbi dfii RuinaUi. Ma la 
•Lega non oSa lamentarsi della Russia 
come dell'Ungheria. Perchè? 

« Oltt-e le 3700.scuole primarie Ru­
mane, noi 'abbiamo licei d'iitség^damento 
Rumano a Bras^O, a Brad,' Baiaztalu, 
Belenyes e Naszod. A quest'ultimo lù 
Stato ha dato 50,000 arpbiUi' di terra 
per la ooliivaziona. Alle Università di 
Budapest e di Klausenbourg vi hanno 
cattedre di letteratura Rumana. Non si 
contentano, vogliono una Università 
tutta Ruinana, come a Budapest ed a 
Jass jO '^ t t i lnéc i» «ftHi'LJk». . 

« '^engp alla stampa Rnraana. Duranta 
26 anni si ebpero iu tutto olio j>rooewi 
góHtlci di stampa in Transilvania, e 7 
cond.iune, cosi una condanna ogni 4 
anni! 

« Dicesi ohe i Ruraani di Transilvania 
(l,2po,'O0Ò) jioo possono esercitare il di­
ritto elettorale politico. 
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Non è affitto mìa intóhziona di de-
Btìrivere, e tanto men'o giudicare l'E-
spoMzìone d'Igiene e Medioiiia dell'XI 
Congresso Internazionale, nel complesso 
iuo, e meno ancora nei molti e svariali 
SUOI particolari. Ma mi permetto qui 
soltanto Borivei-e alcune parole in pro­
posito di cosa ohe, visitando l'Esposi­
zione stessa, mi ha specialmente colpito, 
e aoni'solo dal punto di vista a^l^stloo, 
ma eziandio dal punto di vista utilitario.' 

Due vetrine nella sala 0 — vetrine 
n. 1 e 2 — contengono qiianto espone 
il-dotti Edbio Marini. Nella priirta ve­
trina I si vedono dna'tesile umane e ri­
spettivi' torsi liert't'ttaineute' conservati 
raorbidl e flessibili, i capegli ed i peli 
od 'ogni pirtioola'rS della flsonomìu sono 
integl'alraBnte maàtenuti, non solo, ma 
sulla faccia di uno di essi si può an­
cora, fire la 'diagnosi di macchiò di pi-
tiiHasiS, e si noti che furono preparali 
nel ia6a.'-La tfn'ta cutanea loro è uni-
foiiuemente pallida-oanarina. 

^ Nell'altra vetrina esistono tre brac-
oia'ed un piede aperto nella linea di 
IJSfrariOk. Il terzo braccio è di uomo 
a pelle bruna, ed esso puro nelle stesse 
ooudizìoni di •flesiibiIUà. Tale fliisabllità 
e siffatta perfotta conservazione si mau-

« E inpsitt.i. Lo posa .no eiorcitaro 
in riigione delle iin|)oi'to rho pagano, 
come gli elettori Uh^heresi, la legge 
non facan.lo diatinzi'Hia. ìso espi si ii-
stbngono, non è colpa dell'Onglieria. _ 

« In Croazia si vota e si mandano 
rappresentanti a Bu.iapast; lo stess.i 
possono fai'a i fiumani. In quanto al 
contadino, li leggo magiara hi dal' 48 
abolito i « c v r 'tf 1,1 Stìhlavitù, mentre 
in Rumanta il. « t V a dbl|ai gleba ora 
scbi'ivo 'del tfrfjkré s ì t ó V pochi anni 
o(( aollo. lu' W&'n,, Il BOblro è ilii' Go­
verno oivilii, liberale, tolloranto por tutti, 
solo ohe lealìi'phté si Voglia rioono-ioero 
l(/Sfittò d'Ungheria. 

« I Rumani di Transilvania devono 
all'Ungheria anobi la liberazione della 
|£iip_ 0iya»%.#iofti)cipala dal paéwatoiito 
slavo di Oarlovitz, e resa indipendente 
merce l'arcivescovato Ruma lO-oriantule 
di Nagyizeban. 

«ISocoi falli inconfutabili che conviene 
sappia l'Italia, primi di prendere par­
tito contro 1 Migiari ». 

Li buona imprassiolie ohe possono 
produrrà te cifro 'qui sopra esposta, è 
un ^o'guastata d il'seguon te telegramma 
che ra ladano da Budapest, 17, alla 
Tribuna : 

« L'altro ieri numerosissimi Rumani 
onvennero a B'aj (Transilvania) per 
feat"ggiare l'anni'versario della prool.i-
mizionerlvOluaionarii Rumana del 1848. 

f gendarmi m'igiari assalirono i con­
venuti ferendone molli; vi sono pa­
recchi moni sul c'imp). 

L'agitiziona tra i Rumani continua. 
Li stampa migiira parla già .li in­

surrezione flum'i.ia contro i Migiai-i, 
L.I vomà B ohe U irritaziino fra i 

Rumani va crasoett.lo. 
Ieri operaronsi nuove perquisizioni 

presso i Rumani recatisi pel processo a 
filausenbourg». 

AD 
Pare ohe lasorte dell'anarchie.) Henry 

sia decisa. Se non viene la grazia di 
Oarnot — una grazia ohe sarebbe ve­
ramente spontanea, poiché il baro gio­
vanotto si è guardato bene dil domin­
darla — tra poahissimi giorni la tosta 
di Henry andrà a ruzzolare nel paniere 
di vilumi del signor Deibler. 

La prospettiva di un'altra esecuzione 
capitalo rende d'attualità gli studi che 
da tutti gli scienziati del mondo si fe­
cero sui misleii della decapitazione. 

Un poliziotto franòeso. Il Maoè. il 
quale ha visto parecolil tagllilmenti di 
testa esce m questa pirole, di orribile 

u. U i 

langouo anche. nfill,<i p^irti. iRoJli pio-
fondo tutta, nessuna eccettuai^. 

Il dott. Mari'ii ebbe laoortosj compia­
cenza di eseguire, me presente — ed 
anzi esolusiviunante per ma — un ta­
glio prof.jiid.i nel braccio ultimo indicato, 
e potei constatare colla vista e col tatto 
lo stato perfettamente umido e fresco 
del grasso, dell',iponevrosì, il yeriniglio 
dei muscoli e dei vasi, di quell'arte, pre­
parato quattro anni addietro. 

l'utto-questo mi «bft- VBi>an*eute itie-
ravigliatù, ma più ancora ini meraviglia 
il tatt.) elio questo inotodo di prepara­
zione abbia fatto cosi poca straila nei 
mondi., e sia cosi poco conosciuto od 
usufruito, dacché, da trent'auiii a que­
sta parte, l'inventore va presentando al 
mondo bcientifico Uh suoi pro.lotti. E-
gli mantiene paio il segreto sul in .do 
di preparazione. 

Finn il il 1801 il ilott. Mirini portò 
a Parigi lo sue pruno propai azioni a-
natomiohe. A Cagliari nel 1865 egli 
conservò il corpj di uno storico cele­
bra, Pietro Martini, perfettamente così 
che quattro mesi dopo si polo ridnuare 
al cadavere la piena flaasibililA : lo si 
potè vestire, si potè sedarlo iil una 
poltrona, gli si proso la f uograH.i, clie 
appare quella di uomo viveutfj. 

Krtòr-n.Ub' a PàHgl-nel dicèmbre 1867, 
il Marmi fu ricevuto da Napoleone 111, 
e a lui ed al prof. Nelaton, presentò 
i prodoUi dell'arte ^ua. Fra qno,-,ti un 
frammento di braccio di mummia" egi­
ziana, che non aveva oerto mano di 
cinquemila anni, ed alla quale l'inven­
tore ridonò la flessibilità e l'apparenza 
di carne umana tresca. Inoltre, con uno 
strano mosaico di cerVella, di sangue, 
di bile, pietrificati, del colore e traspa­
renza normali, il Marmi aveva compo­
sto un tavolino, ohe offri all'imperatore. 

colora nncabru: « La'tosta, distaccata 
dal bust", seguita a, vivere duranlo 
quìtlohe liunulo. Ma ,np convince il suo 
sguardo (Isso, lerribilo', ohe suona come 
un rimprovero al boia, Me ne aasfìou-
raiio 1 tremiti, i ghigdi nervosi ch'ossa 
dà, e olle mi raranionéi il lucignolo ohe 
primi di spegnersi dà l'ultima prova di 
vitalità scoppiettandoli. 

U» medico torinosof Fraucasoo Bar­
ioni, vissuto nel 1700^ assicura di aver 
visto la leata di iiu famoso In.lro fira 
un gran salto, dopo d'̂ e miiiuii eh' era 
slata spiccata dal busto. 

Il celebro naturaliste italiano Gene 
si trovò presente a Iiffiidra, ad un'ese­
cuzione capitalo 0 anche lui si oonvinso 
che la testa continuava per qualche nii-
uuto a vivere e, torso, a pnnsare. 

Pareri consimili hoi trovato in libri 
di medicina te.lasoi sentii uua cinquan­
tina d'anni fa, , 

Dopo di allora le cose hanno cam­
biato d'aspetto e i tedeschi, pei proni, 
cominciano a essere peisu.isi di tutto il 
contrario. ,' ^ 

Finalmente il fianqese dott. Laborde, 
il quale riusi non solo a presenziare a 
quasi tutte le esecuzioni parigine, ma 
ad avare nel suo lavoratorio lu m ig-
gior parte dai oadavaH dai giustiziati, 
ha oonclus') che il pensiero, la co-
soianza di so, non sopravvivono alla do-
onpitazi,oiie. 

t , f^ti pydft che' si ."sllf sdatfatfo sella 
questióni biologiche, non si può far a 
meno.jdl , couven're.'^on .lui. Oramai 
tutti dovr.'bbero-s ipere die la funzione 
dagli elementi nervosj ohe sono la sede 
del pensiero e dal sentimento — che la 
funzione del corvello, in una parola — 
è strettamente subordinata alla circo­
lazione sanguigna, cosicché quando qua 
sta circolazione si arresta, si arresta 
pur.' In funzione dei dell, elemanh. 

Non è uno dei vizi minori dello spi­
nto moliamo, ne la meno grava lacuna 
deli'e.luoazione contemporanea, l'igno­
ranza delle nazioni etementarisull? con­
dizioni bioiogiplie della mmtaìitàe del-
l'affetlività umana, perchè queste no­
zioni fiu'ra ino in qualche modo il pre­
ambolo indispensabile della conoscenza 
positiva della nostra iialura e della no­
stra organizzazione, conoscenza all'in-
fuori della quale non vi possono essere, 
relativamente all'essere umano, ohe di­
vagazioni fìlosolich • e di.sserlnzioni ver­
bose. 

» 
VI è un'esperienza, .liventata olissioa 

nei Liberatori .li Hsmlogia, che consiste 
a legare in un animilo i vasi ohe re­
cano il sangue al cervello, come le due 
arterie carotidi e le duo arteria verte­
brali, ed a constai ira che malgrado la 

e ohe si trova nei Museo .li Odila alla 
facoltà di medicina. 

Ai quattro angoli di qu'ssto tivolo il 
Man.Il ebbe il capriccio di fissare quat­
tro orecchie umano, pure pietrificate, e 
ne'diede ragiune scheizosameiilodicendo 
«perchè sentissero le critiche dei visi­
tatori, quando egli fosse assente. » 

Ma questo sistema di pietrificazione 
non ha, si può dire, apiilieizioiie scien­
tifica, meno forse per manteiiore pre­
parati di cervi Ilo, di midolle, ecc.; o 
peroò 10 ritorno alli conservazione 
fresca dei eadnoii, e dico ehj se ^i 
cos i non avesse oh • sulo un mlaresso di 
curiiialt.i e ili art.-', nesoirebbe ancora 
poco oeraprensibile il lentissimo cam-
iniiio pratico ohe finora ha fatto ; m'i 
le prep.irazioui del Marini rispondono 
pure a vaii e sani bisogni soci'ili, ad è 
quindi alili tu iiispiegabile la quasi di-
raonticaiiz.i loro fi a noi. 

Prima di tutto il pl•oc6^so di con-
serv.iziona dei oadivon del dott. Ma­
rini si olire 0|)poituuissiino ai frequnnti 
bisogni della Giustizia e dello Sialo Ci­
vile nei disi di morta di persone al 
momento scenosciutu, che rimarrebbero 
perfettamente riconoscibili mesi o mesi 
diipo la morte. Forse parecchi altri bi­
sogni eccezionali del Poro potrebbero 
trarre buon partilo dalla scoperta in 
disc'orso; e chissà quanti! 

Giacoliè sta nell'ordine naturale delle 
cose, che ruminila approfltu delle sco­
perto e ne taccia l'app'licaziona agli esi-
stenii od ai sopravvenienti suoi bisugui, 
molto e molto dopo della realizz,uiene 
loro. Quante scoparle eà invenzioni fu­
rono a lungo giulioale senza utile pra­
tico, a d'ajignato quali meri gi ichi di 
capriccio, parditernpo, o valvole d si 
curezza per i cervelli ipersaturi di fo­
sforo, mentre più lardi m mano dallo 

intognli'i perfetta in questo caso, della 
palle superiiire del sistemi nervo» con­
ti .ile, l'animale perde ogni sensibilità, 
ogni movimento e diventa corobralmento 
merlo. 

Tutti poi sappiamo' ohe h ista la rot­
tura d'un aneurisma per uvdra la morta 
istantanea. Por ottenere l'insensibilità 
non è nemmeno ueoas'iu'i-i lo stravaso 
del sangue; basta olla il cuore si fijrmi, 
ohe sopravvenga Oioa la sincopo ; lUlora, 
come iiollk decapitazione, come nella 
rottura dell'aneurisma, il cervello non 
ricevo più il sangue vlviflcatol"e a su­
bito .sì spengono tutte le funzioni della 
vita. 

Da CIÒ si conclude ohe la morte non 
può ossero ch'e il risultato dell'arrosto 
del cuore; il onore, lo dicevano anche 
gli antichi, è Wiltimum inoriens ; il 
cervello è subordinato completamente 
all'afflusso saugulnoSio ; m meato questo 
ogni sua facoltà cessa all'istante. 

Sono interessàutissiraa le esperienza 
del dottor Laborde sulle testd dei ghi­
gliottinali. Egli, con una rapida trasfu­
sione di sangue, è, riu-cito a rianiihHt'le 
per qualidie tóulut'o, un parziale ritohio 
di colera vitale slilla palle. Costata' la 
tr.istusione, la testa tornava nellA sua 
cadavanca quieta. 

Secando il Laborde la morte per de­
capitazione s.iivbbe dunque una delle 
migliori. Non si ha lampo di pensare 
al trapasso da questo ni'mdo all'altro e 
già si è morti. 

Così il poliziotto Macò, il Bertelli, il 
Gene, o quanti altri hanno crodlilo o 
orodono ancora ohe la testa del deca­
pitato continui per qualche islante a 
vivere, devono aver preso un granchio, 
poiché le esperienze del Laborde sono 
decisive. 

Gli occhi sbarrati, qualche movlineulo 
nervoso che riesce ancora a fare la te-
alja del decapitalo, possono bonisssirtto 
verificarsi anche in uno statò oompW-
tamonte inèosciente. Sono fenomeni ri­
flessi, in.lipandenti da una volontà pro­
pria, daterminaita. Nello stesso modo 
ohe'se noi tagliamo eoa violenza u't̂ a 
sasta d'aooiaio, questa s.'ilta, rimbalza 
e non s'acquieta Anche in lei non si 
sia spanto il molo vibratorio, cosi la 
testa di un decapitato può ancora tàt-e 
qualche movimento anche essendo morta. 

• 

fu un poemetto russo di Dasinsky, 
un distilito ufficiale ohe molti piemon­
tesi hanno couosciuto nella campagna 
di Crimea, vi sono fra i personaggi 
anche.. qliattro teschi. Essi appar'ten-
nero a decapitati, e, allo scoccare di 
mezzanotte, vengono sotto una quercia 
incantata a discutere su diverse que­
stioni fiioàoflche. Il tema della raoi'te 

scopritore o dei di lui nipoti in scienza, 
divennero genitrici di applicazioni della 
massima utilità scientifica e sociale, di 
non trascurabili oomidi al vivere civile? 

Comedisdme poi riescono le conser­
vazioni del dott. Marini per gli stadi e 
gli esercizi di anatomia normale e pa­
tologica, poiché 1 cadaveri ousi prepa­
rati si in.interrebbero allo stato di ca­
daveri freschi, sia all'osterno che al­
l'interno, per mesi e mesi; e perman­
gono così bene e così mollemente cun-
servati, da poter su essi preparare ed 
allacciare la arterie di quinto e sesto 
ordine; ed invern il piot. Nelaton potè 
legare su tale preparato di un piede, 
l'arteria pediclia e la tibiale. 

Si noti ancori — punto pratioamaute 
inlaressanlissinio — ohe )a spesa per 
situile conservaziona di un cadavere In­
ter ), è minima — da una a duo lire per 
uu UiidavBi'a intero — quando non si 
voglia ottenere la ripristmazione del 
colorito naturale della pelle, nel qual 
c.iso il [irocesso costa parecchio di più. 
Eziandio alla costituzione di musei ppr 
modelli di operazioni chirurgiche ser-

iviiebbe egregiamente la conservazione 
idei cadaveri col metodo del Marini, 
come ce lo dimostra il piade sopraoitato 
che fa vedere aperta la linea interosse.i 
del Lisfi anch. 

Inoltre i processi del Marini sono 
applicabili alla consnrvazione della fauna 
edella 'flira s.lttuin'arlna, l»0Ìjhè"si veda 
nella stessa" veti ina, uv«, in un cilindro 
vitreo, esistono parooohie alghe presoii-
tanti il naturalo colore e la pieua fri'-
schezza, conservando ogni loio partico­
larità istologica e microsoopica. 

Non occorrerebbe quasi aggiungere 
che il processo del" Marmi si presta per-
fettanieute alla coiiàèi'vazioil'e integi'ale 
ed estetica di qualsiasi cadavere, eco-

pare sia quello ohe loro intéressa ,di 
più,., a SI capisca. 11 primo dice ppe 
non ha sofferto .pm à\ quello <5|iq u,na 
ragazza ^poSeis pungendoci cpU'MIo _j,le 
dita affusolate; Il soouij'do î 'ioe oP^.por 
lui la morte fu conia se una ro^a lo 
avesse ?ofl'ocalo colla soavità dal suo 
profumo; Il terzo dice 0^9,,gli parve di 
ili farà un salto nel buio; il qiiaf.to, 
ohe vide i,lenj,ro i riflessi della, memorie 
la luce de,l papdiso, e ohq volendo tuf­
farsi SI risvegljò.. morto., 

A parte quijsto risveglio, questo, pa 
radisi!, questa asfissia di profun),! di rose, 
tutte ricamature pootioha, il p^siiisliy, 
nella parte sostanziale, l)a ragione: il 
decapitato muore di, un'ottima morte, 
purché il oarne'flca sia ben sicuro del 
fatto suo e ,non debBa replicare o t'ri-
plioaro 1 colpi. _. , , j , ^ , 

L anarchico Henry, BÌÓiiru. dall'abilità 
di Deiblal', non ha dunque tu>.ti i .torti 
sa ha ricusato di Armare la gni^ia,,,. 

FederiQO Èusso.' 

Il BMcmo iEliajaiiia B o i i ' 
{U<iiefi<f (li iei]i} ; 

Coutitiuò la depofizipne, di ^iagin!., 
Disse che credette, seguendo |e istru­

zioni di MonzIUi, che,l'amm(tn90 di nave 
milioni nbh ai sarebbe potuto s,opprira 
prima della giornata deU'ispezioue, 

Monzilii rivolge pareoclite dqmande 
al leste circa i dettagli deirispaziope. 

11 teste l^azzari presiile del lio^o, 
pensionato, depone elio Alvisi non di­
sistimava Munzilli, ma anzilo apprezzavji. 

Il te^te Miceli narra sulle precedenti 
inchieste di Alvisl a Biaffiuj. Dice, o))o 
Alvisi ai ebbe a male pero.liè gli ,awva 
dato par, compagno d'ispeziono jliiSJpìj' 
zilii, cóme aveva fatto' poq,.tutti gl'i­
spettori anche nel làSQ. R;iooo.i4aadò 
pertanto al Monzilli di t((llq[vji:e la posi­
zione che vol,eva fargli l'Alyi^i. , 

Sabbaua duloata, Ipjonzllli pnnui. 
Mai traspari iu tutta l'ispez.one ohe 

Alvini disistimasse il Moi(Zi||ij • -
Miceli dice che ,la depusizìonf di Bla' 

gini dinanzi al giudio? is.ti'jjttQre, IJ4j» 
comitato dei Sette sono uq! rom,lHS9) In­
fame, Poi soggiunge rivolg,ei)itfl?i,a(jlìia-
gini: — Avete detto che siete stato mal 
ricevuto da me, ,, „•, ] .;. 

BiUgim: — Non ho detto questo... 
Mica|li; •;— Tacete, Y,ul, l'ayele de,ttq, 

ciò è indegno di un funzionario dallo 
Stato e di un galau.tsioiuo, , ,, ,: ,•, ,̂  

It presideute scampanella pei; ristabi­
lire la calma e legge gli atti liel oomi-
tato dei Sette, 

Biagini dice pna parola olle non.si 
arriva a comprendere, ..,,.„i ,: 

Mioelj, scatta p diee: _—s, Tuceto! ^ 

slituisoe quiudi un ,pertezlpija,uigutp.im­
menso dèlia comune imbalsamazionq. , 

Difatti il Marini oonservò'„pól suo 
metodo la salma venerala di .B^tted^'ttò 
Cairoli, nonché le salme di^d'l^e ^ragazr 
zìiie'di' Napoli,' delle quali égli, presenta 
le fotografie tratte dai oaday^rij gi|ì,da 
Idi pteparatl da anni, ed iu verità, si 
giurerebbe che le due ragazzine sieiio 
state fotògMfite'dormienti, , . . 

Unica spiegazione a t'anfa ,disqpno-
scedza dell'importante scdper'Éa,.,3Ì'é,la 
somma modestii del geniale scieiiziàto 
dott. Marini; ma vo|jliaiuo,sferiì(;e ô i,9 
i Congressisti di Roma sapr'auap tsir 
apprezzire a mettere lu pràtica. questi 
bella ed utilissima maniera di co'user; 
vazioue dei cadaveri. Vorrei dire che 
la patria lo esige. 

IJilme, aprile IBH. 
doti. Fernando Franzolim. 

Nota. La Griuria della E?pos))!iona di 
Medicina ed Igiene del Congresso In­
ternazionale di Roma, deór(itó al (J,otti 
Elisio Marini, per le cose da lui esposte 
la medaglia d'argento. 

Meno male! La'Giurja di Roma si è 
almeno messa al oopei to ddl,U spiri(;gsa 
risposta data dal Marini alla, Giu'ì'ia 
della EsposizIoAa Medica Nàki^'ual^ ^dì 
Toiino, che elàrgio'a a Im'la' medaglia 
di bronzo pet le'stésse cose ' espóste, lî  
quali erano già stala con medaglie d'oro 
o d'argento premiate più volle alle IS-
spobizioni estere, e gli valsero l'uffioia-
lato della Legiou d'onore m Francia-

Ai ricevere ia medaglia di brouzo 
da Torino, il doti. Manin rispose per 
lettera ohe ringraziava assai, e special­
mente perbhè il brónzo « era l'unìóo 
metallo che mauoivaal.a collezioue'd'elle 
ricevute onoriU!oBnzè », 

doli. i\ F. 



IL F R I U L I 

Si odono proteste vivissima dalla parto 
civile e dal pubblico rainlstoro. 

Miceli prosegua dicendo! — Quello 
elio ha detto Biagloi non avrei creduto 
possibile ohe tosse detto neppure da un 
mascalzone j oiò ohe h» dotto è infame 
e turpe. •Fromu pensando ohetutto que­
sto ammasso, di, bugio venga da un alto 
funzionario.. - , , 

fjìugini.si lava iu piedi pallidissimo, 
tentando di parlara, ma Miceli con voca 
forte e con uno,scatto di sdegno urla! 
— Silenzio, sedete lai 

Blagìni'afllbltfsiàder'" '• * •' • ' 
Intanto succede un vero finimondo. 

Tutti griJanò j gli avvocati (iella Parta 
civile e gli avvocati dallii difesa par­
lano in coro)'tutti invocano l'autorità 
del prosidentBi ma ggli è impotente a 
frenare tanta Oontusiòiré. 

Miceli assiste' sereno alla tempesta 
cho ha suscitato.' Infine li Presidente 
grida; — Silenzio! Nessuno si permetta 
di manoara di rispetto àlln autorità del 
Presidente. Io non lasciei-ó imporre a 
nessuno j qui tutti sono eguali. 

Alcune voci gridano i — Bene! Brano ! 
11 Presidente poi dico a Miceli: — 

Si calmi. 
Miceli continuando, afferma oh') Bia-

gini non gli disse che Tanlougo ten­
tasse di corrùinperlo i mai gli rivelò 
questo moiJo ili procadere, e io chiamò 
a tradimento in fine di una seduta col-
r avvocalo Marini, e gli domandò no» 
tifile intorno alla somma presa alla 
Banca Roinana per il giornale La Ri­
forma. E SiggiUnge, ntìii essendo più: 
ministro, conie presidouie d..l Oomitato; 
politico per il giornale Lo Riforma,, 
ricordai la offerjta ,qha, mi vennero fatte 
dal • l'anlohgii-i'soriasi là lettera che il 
testa ha letto. 

tNol domandare il denaro a Tanlongo, 
dissi ilutandiamooi bene, mi rivolgo a 
Tanlongo, non al governatore della: 
Banca Romana. Tanlongo quasi offeso^ 
da queste parole, osservò che aveva 
sempre aiutato la stampa coma privato 
e m i come goveriiiuora delia Cianca.: 

In quell'oocasione mi diade 10,000. 
lira, di cui lo prime cinque le passai 
al conto Antonalll, cassiera del Goral-
tato, e le altre 5,000 al suo successore, 

li teste continuii, parlando di un rap­
portò del Biagini ohe diceva che man­
cavano 9 milioni che potevano ritenarsi 
indebitamente spesi dalla Banca Romana, 

Egli, Miceli, presentò a Crispl questo 
documento fabando però le slie riserva 
sulla verità della scoperta, pe ohe sem­
brava impossibile ohe Tanlongo cosi 
stimato potesse aver commesso tali ir­
regolarità. 

Crispi gli disse che se la scoperta si 
accertasse bisognava convocare il Con­
siglio dei ministri. 

Intanto Crispi foce trattenere a Roma ] 
tutti i ministri aspettando i risultati di : 
migliori verifichi.'. 

Egli Miceli chiama Biagini e lo in­
vitò, stante III gravità dalla scoperta, a 
lipelere la verifica con 'Mònzilli. 

Biagini gli dichiarò il 15 luglio che 
la dettcenza della Banca Romana dì cui 
era slata oggetto la sua relazione non 
esisteva perchè i nove milioni si tro­
vavano iu cassa. 
• Biagini cercò-di dissipargli il dubbio 
che i milioni si fossero messi in cassa 
dopo, dicandogli essera possibile che 
colla confusione regnante nella cassa 
della Banca Ruioaiia si fosse ingannato, 

Intanto chiamò Tan/ongo, il quale ri-
l'ei-1 il discorso di Biagini circa alla soo-
pcrtii per là completa regolarità: 

Tanlongo protestò che la cassa fosse 
siala reintegrata; disse oheidenari non 
mancavano. , 
• Gii ispettori non seppero verificare 
nulla. ' 

Moozilli gli "diss^ ohe non credeva e-
sistesse uu^ vuotò di cassa;,egli informò 
Crispi degli ultimi risultati delle nuove 
verifiche. 

Crispi credette,, poiché' lutto era a po­
sto, non ùecé^sario convocare il Consi­
glio dei ministri, e non credette dover 
darapubblicitàalla relazione sulla Banca 
Romana siante la situazione del credilo 

. doJ paese causa in gaorra dei ribassisti. 
Soggiunge ohe Biagini dichiarò ohe 

Cantoni Iu aveva chiamato, invece fu 
Biagini che andò da lui. 

Di vero nelle afl'ermazioni di Biagini 
vi è solo ciò che disse sulle condizioni 
della Banca Romana, il resto è tutta 
immaginazione. 

Nel novembre gli pervenne la rela­
zione Alvìsi acceniianlé alla reintegra-
ziuutì della cassa. 

Qeesta differenza di linguaggio lo im­
pressionò perchè prima Biagini gli a-
veva fàlto credere hon a una reinte­
grazione, ma a una vera regolarità di 
cassa. ' 

.Dichiara avare ordinato lui a Mon-
2illi il riassiiuto dell'ispeziona per con­
segnarlo alla OoniiuissionB parlamen­
tare. ' 

Dichiara pure che ignorò soinuro che 
i nòve jailigni si l'ossero presi dalla 
Banca jNai^ionale. Bice ohe Biagini ta­
cendogli la reintegrazione della cassa 
fece un tradimento al ministro cui pa­

rimente tacque del supposto tentativo di 
oorruziona dì Tanlongo. 

Si leggono quindi alcuna lattare di 
ÀìvisI, Miceli e Monzilli, dopo di oha.a 
dimanda della parto civile, Miceli con­
ferma per infamia le deposizioni di Bia­
gini i*ìa93umendo le sua dichiarazioni. 
,;GI|:aVv. Difensori di. Monzill!, chie­
dono la lettura di alcuni brarìi delle 
deposizioni di Biagini. • 

Questi pure chiede parlare non vo­
lendo rimanere sotto le gravi accuse 
di Miceli, ma il prasidonte rinvia in­
tanto l'udienza a domani. 

Domani nel confronto tra Miceli e 
Biagini si pi'evedono vìvaci incidanti. 

X 
L> iSnga. Sciarada toUgrafioa. 

J. Noma — 2. Dio — 1. 2. ArooQato. 
Splegaitona dalla aolarada prendente. 

GALLl-PO-U 
X 

Per &ùin. 
Nei iauiàir à'uM tigiiam. 
— 0)a vedo, marohMàl tla capili» blauco 

nei Tòiitcl etpelli!,'. 
— ImpoMMle, amico mio. Sarà (lolla mia 

treeois Bota I 
Penna e Forbici. 

UN DRAMMA IN SIBEBIA 
L'ultimo corriera della Siberia, recò 

a Pietroburgo il racconto d'una avven­
tura possontemente drammatica ohe ci 
rammenta quella dì 'Vaijoan nei Mtse-
raMlé ài Victor Hugo. 

Tront'anni fa, in un piccolo villaggio 
pei'duto della Russia, un giovane con­
tadino dì nomo Ivan Rykoff, eccitato da 
una doso eccessiva di podka, risolse di 
entrare nella chiesa per togliere dal­
l'altare il sacro cero. Completamente 
ubbriaco il giovanotto penetrò nella 
chiesa, s'inginocchiò un raomeiito di­
nanzi le immagini sacro, poi risoluta­
mente impugnò il cero e lo cacciò nella 
tasca del suo pastrano. Arrestato poche 
ore dopo, Ivan Rykoff fu condannato 
senza formala processo ai lavori for­
zati in vita nello miniere della Siberia. 
Invano i parenti dello sciagurato inter­
cessero per luì. La legge dello czar Ni­
colò è iiiesocsbile, aoigìsoe senza pietà, 
eil il pòvero Ivan Rykoff dovette par-
tire.per la terra maledetta con un con­
voglio (li forzati. 

Dopo una marcia di parecchi masi a 
traverso le immense steppe, riuso! a fug­
gire, Morente di fame, inseguito dalla 
polizia, fu raccolto i\ un proprietario 
compassionevole, che gli dìade da la­
vorare. Trascorso alquanlo tempo, il 
fuggitivo raggiunse Tomsk, munito d'un 
passaporto che aveva appartenuto ad 
operaio defunto. Da allora vìsse igno­
rato, ma probo, oaritalevole e stimato. 

Si ammogliò, ebbe Hgh ohe allevò 
con cura gelosa e collocò onestamente. 
Sua figlia a suo figlio si sposarono a 
loro voìU, e poco tempo fi, in occa­
sione d'una festa in famiglia, celebran­
dosi l'anniversario del suo matrimonio, 
Ivan Rykoff narrò a sua moglie ed ai 
suoi figli la storia della sua vita. Al 
raccónto erano presentì solo i suoi di­
letti ; mi talvolta le,mura hanno orec­
chi. Un mattino, mentre Ivan Rykoff 
dormiva ancora, si presentò in casa un 
gendarme con un mandato d'arresto. 
'Veniva ad arrestare il forzato fuggito 
trent'otto anni addietro dalle miniere 
siberiane. 

Il vecchio ascoltò, tutto tremante, li 
gendarme e curvando il capo sotto la 
terribile disgrazia ohe lo colpiva, con­
fessò che infatti aveva sfuggito la terra 
d'esilio. 

Gli amici del vecchio, stimato per la 
sua bontà, moltiplicarono i passi por 
ridonarlo alla fiuniglia; l'avvoijato ri­
levò che Ivan dalla sua fuga era vis 
suto come il più onesto ed il più irre­
prensibile dngli uomini, e che da treii-
tott'anni lo Czar aveva promulgato pa­
recchi ukasì d'amnistia. 

Rykoff fu rime.s9o in libertà; ma qual­
che giorno dopo venne arrestato di nuovo 
e comparve dinanzi i giudici. Allora narrò 
bru francamente e sinceramente la sua 
vita. Il tribunale fu però inesorabile, e 
condannò,Ivan Rykofi' ad una pana so,'-
passante in. rigore quella che lo aveva 
colpito trent'otto anni avanti. L'infe­
lice b ora i» prigione, «ttendendo il 
passaggio del convoglio ohe lo deve ri­
condurre alle miniere; prima di partire 
però dovrà subire per soprappiù il sup­
plizio .del Knut, 

Nei catarri intestinali il Pitieoor trionfa. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Maggio (1355), N- Valeatinis, cUtaJìoo dì U-

dine, erige a â a spose la Gbìaia di S. Valen­
tino in Pracuhiuso. 

X 
Un pensiero at gtorao. 
Le anime vili e volgari credono che tutto il 

bone Btta. natta fatiaìtà.- e no a conoscono tonta-
namente la poesia del BacriQzio, a tramortiiicoDo, 
e fuggono, a diaamaao, ad un tratto, sa una 
prova diftìcile lontanacnento le minacci 

X 
Cognizioni utili. 
Il latte BiibÌBCO talvolta una alterazione spon­

tanea per cui odora di sapone e coma acqua 
saponata spumeggia. 

Ciò proviene da un fermento speciale, pro­
dotto àa'i aoìUi mìarorgaaismU «ite sì trov&ao 
nello sir̂ ina o sul foraggio. 

I batteriologi hanno trovato cinque apooie 
di bacieri nel latte «aponoso, e le stesse specie 
banno travato aulla tmglia e sul fieno-

La nottflzj>.a dei capczsoU polr& dunque evi­
tare questa disgaBlovole fermentazione. 

Pia si procode e meglio ai dimostra ohe la 
nettezza è igiene ed economia. 

Si potesse farlo comprendere da tutti I 

PBOVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

C l v l d a l e , 18 maggio. 

Si sollecita la venuta del nuovo 
notaio. 
Ieri avemmo il piacere di vedere fra 

noi l'egregio notaio dott. Nascirabeni, 
che da Moggio venne reconteinenta tra­
slocato a questa sede. 

Oi lusinghiamo ohe l'egregio profes­
sionista assumerà sollecitamente l'oser-" 
oizio delle suo funzioni in questa im­
portantissima sede, per la quale il pub. 
blicò reclama sia occupato il posto del 
stsaosào ti talare. 

È da quasi un anno e mezzo ohe non 
si pensa a provvedere a questo legit­
timo bisogno, reso tanto più urgente 
dalle frequenti assenze del solo attuale 
titolara, e dalla sua età un po' avanzata, 
deficienze queste cui non basta a sop­
perire il suo buon volere; tanto è vero 
che qui si è costretti spesso a valersi 
dell' opera di altri giovani e stimati pro­
fessionisti. 

Giova sperare dunque ohe non sarà 
più oltre dilazionata la venuta del nuovo 
notaio, perchè altrimenti non lieve danno 
e disturbo ne risentirubbe questa popo­
lazione, xcoos. 

Da Monfalcpne a Cervìpano 
L a n u o v a f e r r o v i a . 

Mo filcontj, 17 maggio. 
Un breve treno ferroviario, coli tre 

soli vagoni aperti, rusticamente addob­
bali d'oderà e di rose, era pronto a 
passare por la prima volta sul nuovo 
tronco ferroviarioMolfaloono-Cervignanó. 
Era un treno speciale ohe la ooriesia dei 
signori ing. Antonelli e Dreossi, aveva 
mosso lunedi scorso a disposizione della 
Società d'ingegneri ed arohit-Hli, gen­
tilmente invitata a percórrere e visitare 
la nuova linea. 

Questo nuovo tronco di ferrovia lungo 
circa 18 chilometri, benché correndo 
sempre in pianura non aòòia a vincere 
asperità di luoghi ed ostacilì naturali, 
tolto r Isonzo che attraversa su un nuovo 
ponte, pure ha una importanza grandis­
sima, perchè ci avvicina a gran passi 
alla soluzione di quei problema che è la 
diretta congiunzione col Regno vicino, 
riportandoci dopo raillennii nuovamente 
all'antica viaGeminatraociutadai roma ni. 

La nuova linea, oltre a circa un cen­
tinaio di manufatti d'irrigazione per il 
passaggio delle acijub, offre d'interes­
sante il ponte in. ferro sul'Isonzo, o i-
slra\UiAMs.Alpine-Monlan-Ge,iellso/mfl. 

Questo, di una lunghezza complessiva 
di 368 metri, è composto di sette arcate 
cho misurano in luce 50 inetri l'una e 
sono sostenute da. due spalle e sei pile, 
di forma eliltica, in pietra. L'aspettò ge­
nerale del ponte, colle sue ampie arcate 
paraboliche, veduto dal vecchio ponte in 
legno di Pieris, è imponente, e offre 
severo contrasto colle catene del Canih 

I e del Cavallo ohe si ammirano nel lo stondo. 
Stazioni ferroviarie intermedie» vi sono 

a Ronchi, Pieris - Tùrriaoo e 'Villa Vi­
centina, 

Quella d'arrivo a Carvignano, certo 
costruita prevedendo a un futuro mag­
giore sviluppo dalla linea, contiene, ol­
tre all'uffloio ed alla casa cantoniera, un 
edifìcio per l'abitazione dei macchinisti, 
una rimessa a ventaglio con piattaforma 
girevole per le locomotive, un serbatoio 
d'acqua, poaipe, magar.sini. 

h'ì comitiva dalla Società d'Ingegneri, 
dopo aver visitato le stazioni principali 
e il ponte, si uni a Carvignano a lieto 
banchetto, che trascorse gioviale fra 
l'allegria dei paesani che vi mandarono 
la loro banda e il loro coro. Allo cham­
pagne parlò il presidente dott. Geirin-
gor, lodando l'operosità dei signori ing. 
Antonelli e Drooss'. o di quanti con le 
loro forze contribuirono alla riuscita 
dell'impresa. 

Rispose l'egregio dott. Lovisoni, rap­
presentante il podestà di Cervignano, 
con nobili parole, brindando ai tecnici, 
i quali, disse, ove portano la loro ener­
gia e attività apportano insieme il pro­
grasso, le iaduslci'!, il baiiessere. 

E noi pure t'acciaino voto che sia 
dato all'energia dei tecnici di vincere 
gli ostacoli che si frappongono a che 
sia ottenuta, in epoca non lontana, la 
costruzione di quei soli olio chilometri 
di ferrovìa, i quali unendo le stazioni 
di S. Giorgio diNogaroe di Cervignano 

darebbero un risparmio di oltre 70.ohi-
loinelri sull'attuale linaa di Mestréi 

E con questo desiderio uniamo 1 no­
stri auguri alle gridad'antuslastiiìó con 
cui la popolazione di Carvignano salutò 
l'arrivo dei primi passeggeri. 

( C o n t r a v v e n z i o n e d a i s t a H a . 
Da Marchi Giovanni di Enemonzo fu 
oondannato dal Tribunale di Tolraezzo 
a L. 239 di multa per avere venduto 
dal vino In quantità Inferiore a 25 litri. 
Ieri si discusse la causa alla Corto d'Ap­
pello di 'Venezia. 

Il Do Marchi è negativo di tale fatto, 
accenijiHjilo coma egli, por impreso e 
commerci suoi, sia sempre assente da 
Enemonzo. 

1 difensori avvocati Dal Pozzo e Po-
rosini sostennero l'inesistenza della 
contravvenzione. 

La Corte dichiarò non luogo a pro­
cedere. 

EGUAGLIANZA 

contro i danni della G R A N D I N E 
fondata in Milano ael 1S7& 

GARANZIE PEL 1894 
Un millono e mezzo dt lire 

Capitali assicurali cento milioni 
Danni pagati anieaipalamente due 

milioni e mezzo 
La Società Eguaglianza di assicu­

razioni contro i danni della grandine, 
esercita a BUIO vantaggio degli agricol-
toii, non essendo essa composta di a-
zionlsti e non avendo quindi di mirala 
speculazione come avviene nelle Cora-
pa.Qtnie Anonime. I suoi assicurati par­
tecipano agli utili Sociali ohe in certe 
annate toccarono il 14 per cento. 

L'Eguaglianza assume assicurazioni a 
prezzi modioisainii e grazie alle forti 
sue riserve paga anteoipataraentei danni 
liquidati qualunque ne sia l'ammontare, 
e ad evitare 1 litigi fa le liquidazioni 
possibilmente ooll'intervento di periti 
locali. Stipula contratti anche a premio 
variabile cioè maggiore in caso di gran 
dine e minore se non avvengono sini­
stri; c'<sl gli assicurali ohe non rice­
vono alcun indennizzo son meno gra­
vali pel pagamento dei premio. 

Tutte questo facilitazioni valsero alla 
Società l'Egualianza l'appoggio di molti 
Sodalizi Agrari, fra i quali >la Federa­
zione Italiana dei Consorzi Agrari 
che riunisce ben 75 Sodalizi dei vari 
territori; i'Ua'ìoné Agricola del Veneto 
da cui dipendono oltre 100 Cassa Ru­
rali, 1' Unione Agricola Lombarda per 
tutte le Casse Rurali e Associazioni A-
gricole di Lombardia. Tutti codesti im­
portanti Sodalizi si fanno promotori 
dell'associazione dei loro Soci oolI'S^wa-
glianza sapendo di provvedere degna­
mente all'interesse dei loro amministrati. 
Agente Generale per la Provincia di U-
dina signor Ugo Faraaa con ufflcin in 
C/dina Via iMazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

(La Città e il ComunB) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­

duta di ièri della Camera dei deputati, 
votarono in favore ib.'ll'ordina del giorno 
Spirito, e cioè contro il Ministero, gli 
onorevoli: De Puppi e Valle Gregorio; 
votò contro detto ordine del giorno, e 
cioè in favore del Ministero, l'on, Ohia-
fadia. Erano assenti gli onor. Galeazzi, 
Girardiiii, Luzzatto Riccardo; Marinelli, 
Monti e| Solimbérgo. 

K s a m t d i r i p a r a z i o n e . L'ul­
timo BolleUino del' ministero della pub­
blica istruzione contiene : una circolare 
con cui si stabilisce che i candidati alla 
licenza liceale caduti in una sola ma­
teria e inscritti all'Università coll'ob-
bligo di fornirsi della licenza prima di 
preseniar.«i agli esami speciali, potranno 
riparare Iu materie in cui non otten­
nero l'/ippnvazione, nel Liceo dove ha 
sede l'Università a cui sono inscritti 
quali studenti. 

II medesimo dicasi degli alunni che 
non presero la licenza ginnasiale per 
essere caduti in una materia, che sono 
inscritti 'li primo anno ài Liceo. 

Essi potranno dare l'esame nelle ma­
terie di Ginnasio nel Ginnasio ove ha 
sode il Liceo ohe frequentano. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
lersera si riunì il Consiglio della So­
cietà operaia ed approvò senza osserva­
zioni il Verbale della precedente seduta. 

Deliberò di convocare l'Assemblea, per 
la approvazione dello Statuto, domenica 
27 maggio corrente alle oro 14 nel 
Teatro Nazionale, e di non più ricon­
vocarla per tale scopo se non si rag­
giungesse in quel giorno il numero legale. 

Sorse lunga ed animata discussione 
sull'oggetto facilitazione pel pagamento 

della tassa d' ammissione a nuovi soci 
e venne respìnto con voti 8 contro 13 
un ordino del giorno del consigliere 
Comessatti, contrario a tale proposta, e 
respinto pure con voti 7 contro 14 un 
ordine del giorno del tìonsigliare Ba-
stlanuttl, tendente ad allargare tale ba-
nefìoiu ai soci fìiio agli anni; 40. Si ap­
provò poscia, con voli Ì 3 .contro 8, il 
seguehte ordine del giorno dei consi­
gliare Cremesei ' 

« Il Consiglio si pronuncia favorevole 
all'esonero ."iella tassa d'athSfssItìhé'per 
r inscri/.ione di nuovi soci dagli anni .14 
ai 30. Tala banefloio avHà laduràM^dl 
lin Mesa dalla saDz/oiie dell'Assemblea». 

Il presidente comunica che an aupl-
ranta k socld^ non esseiùlostato dal Con­
siglio accettato a far parte dalla oòoietà, 
rioorce all'Assemblea. 
. I! Consiglio radiò quindi all'unanimità 

dai ruoli sociali due soci. 
Infine il presidente (eoe parecchie 

comunicazioni ; e il consigliare Celesti 
alcune raccomandazioni circa lo case 
operaie. 

Si ammisero nuovi soci. 

f l r o a s e g n o n a z i o n a l e . Do­
menica 80 maggio al Campò di tiro 
dalle 6 alle 9 aiit. avranno luogo le 
lezioni terza, quarta, quinta, sasta, set­
tima, ottava. 

F r a d e l e t t o a C i v l d a l e . Coinè 
già abbiamo ripetutamente annunciato, 
domani l'illustra veneziano — cortese­
mente aderendo all'invito dì alcuni a-
raioi — terrà una donfarenza a Clviilale, 
alle ore 5 pom, nella Sala dell' <( Albergo 
al Friuli », sul tema: Un poeta dell'in-
dipendenza. 

Da Cividale oisl annuncia ohe il coii-
corso ,di quella colta cittadinanza sarà 
straordinario, e noi sappiamo ohe anche 
parecchi udinesi si recheranno nella vi­
cina città per riudire il: conferenziere 
dottissimo e genialiBsimo. 

È bene avvertire questi ultimi ohe 
sarà di loro comodità valersi, dei treni 
in partenza da Udine alla 3.40 péra, e 
da Cividale, alle 8.30 pom. 

P e r l e l i c e n z e d a c a e c i a a i 
m i n o r e n n i , k già notorio che per 
l'art. 17 della legge di P . S . . Ì mino­
renni inferiori al 16" anno non po.ssono 
ottenere la licenza da caccia, e che gli 
altri che lo hanno supeca.io, posso/io ot­
tenerla col consenso dei genitori o del 
tutore, presentando però,inaiema a questo 
il certiUcato della Sqoietà mandamentale 
di tiro a, segno, il, quale attesti .ohe il 
minorenne è inscritto alla Sooietà ed è 
sufficientemente esperto, nel maneggio 
delle armi. 

Ora, Il Ministero, a .facilitare, sempre 
più là richiesta di tale atteaiato, ha di-
aposto che possa esser rilasciato, dalle 
Società di tiro a segno, anche su carta 
semplice.; 

La Camera'del lavoro. 
(Fine. Vedi num, 116,117 è Il8) 

In Friuli abbiamo attivissima l'emi­
grazione temporanea : parecchie migliaia 
di operai, in gran parte braccianti, co! 
venire della primavera si recano in 
Austria o in Germania al'lavoro delle 
fornaci, e vi rimangono fino all'autunno. 
'Vengono internati in mezzo a lande de­
serte ed incolte, lontani 'da- città e- da 
villaggi, lontani dal civile,consorzio, ed 
adibiii ad mi lavoro {aticosisaimo, Gii 
operai di quei paesi rifiutano questo la­
voro, nonostante ohe anche laggiù il bi­
sogno e la , disocoupaziòuè si-.'facoiaho 
sonlire. Alloggiati in immonda [laracohe, 
nutrendosi ai cibo scarso "è malsano, 
abbrutiti dalla etjcessiva fatica e dal l'i-
solamento, vittime, ,spes.sQ ..della;; fabbri 
inalsrioH%ipure qtiieirApòverìi'èbhtàdìni 
considerano oonie, un$i vera, fortuna i 
lavoridi.Gei'mània.iPortar .à Basa per 
vivere l'inverno colla famiglia quei venti 
0 trenta fiorini ohe riescono a ragran-
nellare dopo otto o nove mesi di fatiolie 
e privazioni inaudite, paro ad essi, e lo 
è infatti, una risorsa. 

Pure anche su questi infelici, anche 
su questi paria, appunto perchè bisogaoai, 
l'usura ha steso la sua mano rapace e 
loro strappa parte di quel guadagno 
cosi sudato 

Vi sono in tutti i paesi da cui par­
tono gli emigranti alcuni individui che 
fauno su essi una disonesta speculazione. 
Durante l'inverno si recano all'estero 
e colà negoziano cogli imprenditori una 
certa quantità di lavoro; si obbligano 
cioè a consegnare, in una data ;epooa, 
per esempio 100 milioni di .mattoni. 
Fissano i | prezzo e le condizioni, poi 
ritornano in patria, Quivi predispongono 
la leva degli emigranti, cioè . reclutano 
tutti coloro ohe vogliono andare;all'e­
stero, ma non hanno denavi par le spese 
di viaggio; promettono loro ohe, veaiita 
la stagione, anteciperanno essi questa 
spesa, ooll'obbligo pere nel bracciante 
di dover restare alle loro dipendenze 
per tutta la stagione lavorativa. I lavo­
ranti devono addattarsi a questo,patto, 
e, venuta l'ora della partenza, vengono 
indrappellati, apnmpntiwhi^ti nei oarroz-
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zoni della ferrovìa, B dondolìi sul posto 
del lavoro. 

Durante il tempo che dura il lavoro, 
il padrone, chiamiamolo cosi, torna in 
patria, ad occuparsi dei suoi affari, se 
lielia, 0. va nella città vicina a godersi 
la vita, ed ògiu tanto ?« a dare un'oc­
chiata sur posto dèi lavoro e dispensa 
qiialolia antaoipaziohe sul soldo, talvolta 
in denaro, pia, «passo In derrate. Questa 
antecipazioni però non la fa con suoi 
capitali, ma col prezzo: dì parte del ma­
teriale ohe ha già consegnato all'iin-
pren'litnre, e quando le fa i'i derrate, 
IM il iiii3/,Z)di gnadugnirci sopra qualidin 
cosa. 

A stagione fluita, fa i couii cogli o-
perai, ohe per aver avuto bisogno che 
egli paghi loro il viaggio, devono stare 
ai suoi patti, e, tirata le somme, trova 
ohe,! senza; far nulla, senea esporre cha 
una piccolissima somma sui principio, 
e subito rifusa, egli ha guadagnato da 
solo più di tutti, i suoi operai, ohe 
hanno sgobbato par mési e mesi, "pi-esi 
assieme. 

. ; Sa vi fosse un istituto ohe col .luo 

. intervento einancipaBso 1 poveri emi­
granti da queste piovre; che offrisse loro 
i,mozzi di trasporto; oho, tacesse, loro 
stipulare i contratti d'ópei-à direttamente 
coll'irapresario, senza bisogno di iutar-
roediari; che offrisse loro tutta la infor­
mazioni possibili sulla misura della padio 
nei diversi paesi, sulla diversa qualità 
del lavoro, sulla salubrità dal olimaj un 
istituto ohe offrisse tutto^ questo, od an­
cora che assicurasse agli emigranti la 
protezione di istituti consimili nei paesi 
dov,e..8Ì,,r«oano,a.ila¥oragr..),ion sarâ ^̂ ^ 
per queT'povefe'tti una vera provvidenza ? 

La Camera dal lavoro sarebbe questo 

istituto. ;, 
" Abbiamo voluto, iudioare uno dei oasi 
in cui una Oamara .del lavoro fondata 
ifi Udina, porterebbe i suoi beneiloi. Ma 
quello che.abbiamo detto pel caso della 
emigrazione temporanea,, vale anche in 
moltissimi altri. 

La condizioni attuali dall'indaslria ri­
chiedono al lavoratori frequenti muta 
zioni di domioilio. Spessissimo operai 
disoccupati lasciano il loro paese e vanno 
alla ventura da una citlà all'altra, chie­
dendo lavoro; talvòlta, non ottenendone, 
chiedono pana per carità. Spessissimo 
dopo aver vagato per un pezzo, vengono 
rimpatriati a .sppe .della .Pubblici Si­
curezza.' L'uffiólò d'inform.ìzioni evite­
rebbe loro ttitto quesl-o. 
!.;.lSi|'uffl6ia-dUiìtórfflvazioiiii e di collo­
camento è una sola delle funzioni della 
Camera del lavoro. Sarchile materia da 
scrivere molto a voler dire esaurlan-
teinente di; questa funzione e di tutte 
le altie, ma,,l'angustia dei limiti imposti 
ad ano scritto par j giornale, non oa lo 
parinelta. 

Domani sentiremo Carlo Monticelli, il 
bravissimo e coraggioso conferenziere 
veneziano; egli colla sua ornata e con­
vinta parola saprà trattare l'argomento 
ben meglio òhe la pochezza del mio in 
gegnO mi abbia concesso di fare. 

Vn lavoratore. 

Il ComizìQ di d p a n i 
È s ta to pubblicato 11 s e g u e n t e , m a n i ­

festo: ' • ' • • ' ' ' ' ;•'•' 
Ai lavoratori del Comune di Udine ! 

Una frai le graudi manifestazioni del­
l'umano progresso che questo secolo 
tr^smatlei^à alla istoria futura, e corto 
la più importante per lo spirito alta-
ipeBtemQrale.ohe. la^uida, siete,chia­
mali; ad affermare, boù* là VosirS pi'e-
sènza in pubblico comizio doménica 20 
maggiOj aìle..6i'e 14 nella palestra di 
ginnastica, a tal uopo gentilmente con-

' Dopo le lotto cruenti sostenute dalla 
generazione ohe d ' h a preceduto per 
raggiungere l'ideale dell'unità politica, 
sp^ttà;{£r!;nOi';prCi|egHlr0j!ópera faóoiida. 
per Raggiungere' quel grado di benessere 
materiale senza del quale a nulla gio-
véfbbbero°i''tàntl 'sàoriflzi sino ad óra 
sostenuti. 

Ai lavoratori, che nella produzione 
dell'ufficio,, dall'officina a del campo te­
stimoniano la iieoessità del loro'essere, 
spetta anche 11 diritto ohe quella pro­
duzione sia coordinata In armonia dei 
comuni interessi, e da ciò la necessità 
di riunirsi fra loro ondo meglio espli­
care a mezzo della libera a pacifica di­
scussione quali siano i .singoli bisogni. 

! I paesi ove il sistema di produzione 
moderna prima ohe da;noi potè s,vilup-
parsi nella sua potenza assorbente, ci 
hanno ormai preceduti in questo movi­
mento diorganizzazione delle masse lavo­
ratrici; l'Italia, ultima entrata in campo, 
non tardò'a mettersi al pari con le 
altre Nazioni, e sono là a testimoniarlo 
le città che diggià posseggono la loro 
Camera del lavoro; Milano, Roma, 
'Venezia, Bologna, Torino, Parma, Cre­
mona, Brescia, Firenze, Piacenza, Na­
poli, Padova, Verona, Pavia. 

Udina nòstra, che pur possiede tante 
stituzioni di previdenza e di soccorso 

'ome le altre città sorelle, rifiuteràdessa di 
iconospeca la, necessità- di avere In sua 

OHinnià'dài lavbi'O à salvaguaVdi,i de-, 
gli iiii-rassi del lavoratorir.sBlariatl ilo-
pochA altri intenissl hanno apposito i-
stitu/.ioni che li tutelano? 

A questa domanda risponderete 'Voi 
in pubblico C-imisio, ove trat terà l'ar­
gomento i l sig. Oàrlo Monticelli se­
gretario della Camera del lavoro di 
Venozln, e alatene pur certi ohe qua­
lora la Vostra risposta sarà affermativa, 
quello ohe oggi è un desiderio domani 
sarà un fatto compiuto. 

lialla Sade del Circolo di studi soaisli 
Udine, 17 maggio 1891. 

Il Gomitato provvisorio . 
LI. Barbini tappezziere, E. Bnriólotli in­

tagliatore, XC^ampt i e r scultore, L, 
Caxsetti muratore, G. Cortesi ferro-; 
viere, R. Leois sorìtturale, /. Mar-
sitti pittore. II. Pignat fotografo, Y. 
Zugoto oalzoi ilo. 

T e a t r o M i n e r v a . Molti applausi 
hanno aconito ier aera la replica della 
Base, de luto, e Fora del mondo. Il più 
festeggiato fra gli attori della brava 
«Compagnia Goldoniana» fu al solito 
Kerruooio Beninl, o non ocoori'e ripetere 

Guanto l'artista egregio meriti questa 
istinzione. Il pubblico voleva rivedere 

anche J' autore, ina Gallina non era in 
teatro. 

IJÌ» «Compagnia Goldoniana» recita 
qiiasta àen e domani a Tolmozzo nel 
Teatro Da Marchi ; poi andrà per due 
0 tre sera a Pordenone. 

» • 

Ci viene comunicato; 
« Par impegni pre»i dal Consorzio 

Filarmonico col ..Teatro Nazionale, re-
stahii;'sospèsa le due '•rappresentazioni 
annunciate dalla Compagnia Alamanna 
di Operette ». 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sarà 
alle ore 20 ;-.e mezza, rappresenterà il 
draiilma in due atti Tristi CWOJ'Ì','del 
concittadino Arturo fìosetti, e la com­
media brillante in un atto Maritiamo 
la suocera I 

— Domani sera il dramma storico in 
5 atti I due carnefloi detta Torre di 
Londra. 

— Ingresso cenlesimi 50. Libere lutte 
la sedie in galleria, 

l U u s l c a s o t t o l a L o g g i a . Ecco 
il programma dei pezzi cha la Banda 
del 20° reggimento fanteria eseguirà 
domani dalla ore 19 e mezza alle 21 
sotto la Loggia municipale: 
1. («ìài'oia « 25° fanteria » Ventura 
2. Mazurka « Amalia » Oolognosi 
3. Sinfonia «Poòteet paysan» Suppè 
4. Pot-pourrysull'Opera «Me-

flstofele » ' Boito 
5. Atto I" « Aida » Verdi 
6. Polka «Fedel tà» Niccolinl 

Tribunale penale 
Udienza del 18 maggio 

Furono condannati per contrabbando: 
Braidotti Lucia fu Antonio, di Ga­

gliano, a lire 9.40 di multa; 
De Marco-Oausero Luigia di Luigi, 

di Purgassimo, a lire 5.64 di multa; 
Gujon Antonio di Antonio, di Masa-

rolis, a lira 3^ di multa j 
Noacco IMarianna fu Giovanni, di Tal-

pana, a lira-71 di multa; 
Borgna Valentino di Giov. Batt., di 

Fagagn;i, a lire 71 di multa. 

V o g l i a d i g e l s o . Sul mercato 
d'oggi si fecero i seguenti prezzi: 

Spogliata da lire 12 a 30 al quintale, 
Con bastone;da 7.50 a 9. ' . ...;K;;4..« 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Qori Lidia : 
Gfamese' Giov. Battista lire 1, Arighini 

Luigi. 1, Gallo Francesco 1. 
Le offèrte si ricevono presso l'ufficio 

della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolini, piazza V. E. e Bardusoo, via 
Meroatoveochio, 

R i c e r c a d i r a p p r e s e n t a n t i . 
La Società Nazionale pur assicurazioni 
indanniti malattie, fa ricerca di agenti 
locali in diversi capoluoghi di Distretto 
delia-Provincia. 

Rivolgersi al signor Ugo Faniea, via 
Mazzini (ex S. Lucia) n. 9, Udihe. 

O a c e d V ì r s i in seconda lettura la 
Illustrazione italiana, Pasquino, Fi-
schietto, Uelier Land und Meer, La 
Luna, L'ultima moda, ecc., nonché 
vari giornali quotidiani politici,.'.com­
merciali e cattolici. 

Per trattative rivolgersi al «Caffè; 
Nuovo». 

Foraggi da vendere 
Presso. l'Impresa Martinato Griffaldi ' 

in Sub. Praoohiuso -— Casa iSardini — 
trovasi disponibile a n c h e a j» i c -
c o l e q u a n t i t à una partita di fieno 

, maggengo i i u b a l l a t o , al prezzo di 
L. 6.50 al quintale, pagamento per 
pronta! cassa. 

i Acqua di Cilli 
I y«ìi avviso in 4. pagina 

Parlamento Nazionale 

. . . Seduta, del ,18. 
Presidenza Èianc/ieri. 

Esaurite alóuue inlorrogiizionì si torna 
al bilànci) dalla guerra e si approvano 
l capitali 19 e 20. 

Altobelli, a nome anche di altri, pro­
senta un ordine del giorno, che è re­
spinto, por ridurre di 300 mila lire il 
capitolo 21, e dopo qualche discussione 
si approvano i capitoli 21, 22 e 23. 

Al capitolo 94 Spirito dà ragiono di 
un ordina del giorno per ridurra a 12 
i tribunali militari collo stanziamento 
di L. 387 mila; d"p» lunga discussione 
si fa l'appallo nominala sull'ordine del 
giorno Spirito, non accettato dal Go­
verno, cha viene respinto con voti fa­
vorevoli 76 contrari 140, astenuti 35, 
Indi si approva il capitolo 24 e riman­
dasi la discussione a domani. Comuni­
casi le solito interpellanze ed interro­
gazioni e levasi la seduta. 

La mmim ini p m i i w t l inanziari 
V attitudine di «loilttl 

RomB, 18 maggio. 
Para certo ohe i provvadiioanti co­

minceranno a discutersi lunedi. 
É incerto so il G,overno insisterà per­

chè la discussione si apra sopra II pro­
getto proprio, oppure sopra il progetto 
della Commissione dei 16; oppure sopra 
le altre nuove proposto che qualcuno 
dice si pres«ntarebbero all'ultima ora. 

Para ad ogni modo che vi sarà una 
quistlone pregiudiziale; se cioè la dl-
soussiono debbisi fura sopra il com­
plesso dei provvedimeuli, oppure sopra 
i sìngoli progetti. 

Il Ministero pare vorrebbe farla sui 
singoli progetti. 

Si ripetono voci di accòrdi. All' ul­
tima ora si ripete che tratterebbesi 
nelle sfere ministeriali un possibile ac­
cordo con Gioliti!. 

Posso però confermarvi che la voce 
non ha fondamento. 
,• L'on. Giolitti è fermamente deciso a 
pombdttere l'aumento della tassa sulla 
rendita come è proposta nei provvedi­
menti del Governo, nonché l'inclusione 
delle spese ferroviarie nel bilancio ordi­
nario. 

Le feste iiPioIì sosjese? 
Telegrafano da Sinigallia, 18, ai Re­

sto del Carlino: 
« È giunta qui la strana notizia, ohe 

ha stupefatto i pellegrini e i forestieri, 
che un itnperioso ordine del Vaticano 
sospende le feste cuutenarie di Pio IX. 

Credasi da taluni che tale atto de­
rivi da invidia per la memoria del de­
funto Pio IX, mentre appare motivato 
dal fatto della sostituzione della iscri­
zione nella lapide commemorativa sulla 
casa ove nacque Pio IX» . 

Una pnMcazioBe iel " Figaro „ pel ilsarao 
Il Figaro comincia a pubblicare la 

serie delle sue interviste sul disarmo, 
cominciando dà quella con un Coman­
dante di Corpo, il quale avrebbe, detto 
chela Frància avrebbe tutto l'interessa 
al disarmoOche gli sembra Inevitabile. 

Le probabilità di una vittoria dimi­
nuiscono sempre più per la Francia, a 
sono per la Germania, die 6 superiore 
alla Francia, massime per la rapidità 
della mobilitazione. 

l lOTIZIE E DISPÀCCI 
D E L M A T T I L O 

Nuovi gravi complotti in Russia 
' Pietroburc/o i8 — Sono im-

miiieuti moltissimi arresti eli 
nicliiji,sti rosident.i airestero, co-̂  
involti nel complnito ies'è.sco-
perloSi eolio assume ogui giorno 
più vaste proporzioni. _ 

La.polizia-avrebbe ih mano 
i documunti provanii ohe pre-
paravansi gravi attentati anar­
chici 'contro la vita dello Czar 
e delle principali autorità, non 
solo di Pietroburgo, ma aneho 
di Mosca, Kiefj; Odessa, Wilna, 
•Var-savia, ecc. 

In una stamperia segreta tro-
varousi, oltre molti manifesti 
rivoluzionari, grossi dbposili di 
esplosivi, 0 ricetto per fabbri­
care bombe. 

Il barone russo Sternberg, 
che forai la .dinamite poi l'o-
centi .itUenlnti*'di; Liegi/;'ffiiì'e 
sia iiì% dèi capi di questo com-
plotU). ' ; 

TJuadégli arrestati,professore 
iiirijii versi'A, si è impiccato in 
carcere. 

N O T E A G R I C O L E : 
Campagna bacologrlca. 

La campagna bacologica in generalo 
procode bene dappertutto, in Italia. 

In pochi luoghi si teme l'Incostanza 
del tempo. Di malattie non si hanno 
denuiicie, tranne ohe par il calcino e 
la gattina in Calabria. In pochi casi 
lo pioggia hanno danneggiato la foglia. 

Si oontlda in un buon raccolto, ma 
si lomono i prezzi bassi. 

Corriere commerciale 
m e r c a t o d e l i o s e t e . 

Milano, i8 maggio. 
Siamo giunti in un'epoca importante 

pel commercio sarioo, la quale ha con­
seguenza per tutta Tannala; trattasi di 
rifornirà la filanda di bozzoli per parte 
0 per tutto il bisogno annuale, e per­
ciò occorro essere a.ssai guardinghi sui 
prezzi che stanno per esser fatti. Spe­
riamo sia passata quella smania che in­
vadeva il fliandiera negli anni soorsiin 
pari momento,-a che il bagno ghiacciato 
ili purdite disastrose lo abbia del tutto 
rinsavito. 

11 buon mercato nei bozzoli, por que­
sto anno almeno, è più che necessario, 
onde potere senza toma fare concorrenza 
alle asiatiche e avere il primato sugli 
acquisti futuri della fabbrioa. 

Mettiamo in guardia però i filandieri 
sulle dicerie più o mano infondate che 
al corto avranno corso in questo mese ; 
ognuno a secondo dei propri intarassi, 
facilmente esagera o restringe le cose 
che avvengono, e da ciò risultano delle 
contraddizioni, delle confusioni, in cui 
una notizia annulla l'altra. Conviene 
dunque avere spirito di discornimonto 
e andare cauti in ogni modo. 

Oggi gli affari in seta furono pres­
soché nulli, e quel pochissimo che si è 
fatto segna prezzi del tutto irregolari. 

(Dal Sole). 

LlQ''ID.\ZtONB TOTALE 

Ioli 

Bollettino della Borsa 
UDINB, Umuggio 18»4. 

~-^rT«aitu 18 mag, ID mag. 
[tal. B •/, contMli m coup. . 87.— 87.80 

» fina mesu . . . 87.10 87.40 
Jbbllijaiioni Kma Ecoloa. 5 •/. 88. - 88 — 

ITarrovio d'Italia 093 „ 295 — 
3 •/« Italiao» h'i— r.i -

*ondìnria BanoR d'Italia 1 "/D • 4"0.— I7i,— 
• ^ '/> \ii.% m — 

6 "/o Banc-j di Kapol. 420 ' l2l . 
fpr. Udiao-Poat 130.— 429!— 
Pendo Cassa Risp, Milano S''/, 1,09 _ 505]— 
Prestito Proviuoia di UdiOB lo2 - loa'— 

Binoa d'Italia 7i5 - 725. 
. di Udina 112.— 112!. 
« Popolare Friulana. . . 116..- 115.— 
. Cooparaliva Udìnqa» \ì.- %%. ~ 

Cotonifleio Udiutìse . . . . . . . too.— llOo! 
Vonoto 2 lO.— 200' -

^.loiiti Tramwia dì Udiuo, . 70.— 70.— 
. ferr Moridioflulì ra cou/j. 68^,™ 3,̂ fi*— 
» • Maditerranoo. . 445!— 452!— 

arancia «heqa? 112.'4 111.70 
flarmania • 137,1/, 137.76 
Ijiadra • • • •. - 2810 2816 
.i^atri>i a; B*nooiiot9 . .• - 226,— 225.— 
GoroDe io oro • . , . • . » l.ia 1,13 
(Japolsoai 22 80 3830 

Obio^ura Parijr» on loupon» , 79, 79 2Q 
Id. Boolavardi, o-e 11 1/, pota ,_,.. ,_ 

Teadeoza Incarla. 

' ; m ' ' •fi'^ifi 

SCHNABlé i l iC. 
FlLIAIiE DI UDlSBi ;; 

Avendo deciso la 8oppr«8sldne della 
nostra filiale di Udine, vehdianio, anche 
sotto l prezzi di costo, tuttodì jdeposlto 
sito in via Seltoni. Invltiàino perciò il 
P. T. pubblico di volerlo Yis'tWa o siamo 
certi ohe troverà qualooéti di aìia con­
venienza. : ! 

È un' occasiono assai favoreyola par 
fare acquisti di | ) o n a p o d'ogni specie, 
m a c e l l i n e o ^ r t c o l e ed I n d u ­
s t r i a l i , m a c e l l i n e - n < ^ n s i l i , 
r u b i n e t t i , v a l v o l e , t u b i , m a -
n l c b e , a t t r e z z i per uso di caiitina, 
a r t i c o l i t e c n i c i di qualunque ge­
nere eoo. eco. ; 

Accettiamo pura commissioni — som-
prechè del nostro ramo — in articoli 
anche se non esistenti in. depissito; ela­
boriamo progetti pHr I m p i a n t i d i 
S t a b i l i m e n t i I n d u s t r i a l i , d ' I l ­
l u m i n a z i o n e e l e t t r i c a ' eco, ecc. 

Devotinlmi 
Scsbiiobl e C. 

Trieste. 

ANTONIO AMQBLI, goraate rsspoaiabila 

iCpaiGIIMEiiliiì) 
"JÓHÌliSBEUNHEN,, 

Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona 1888 

Diploma d'onore a Oraz 1880 
e Trieste 1882. % 

Alcalina, acidula, litica, farrbsài scevra 
di sostanze organiche. 

Ita pili eoonomioa fra la miglioriiacqùe 
medicamentose da tavola. 

Surroga oompletaraente la più celebrate 
acque minerali delle lontane fonti cU 
BUia, WeBshlibl, Vlchy, Teatsolisr, 
Selters-

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforme a quella trovata 
dall'illustre chimico Q-ottUsb, dal oaT. 
prof. &. Naliino direttore della regia 
Stazione sperimentale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a oon-
sorvarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Gleiohenberg esiste un rinomato sta­
bilimento di cura. 

Rairesentm generale coi deiosito psso 
Pico e Zavagaa 

U d i n e - 'Viale della Stazione - U d i n e 

Viticultori ! 
Otre alle tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
per dare il solfato di rame allo viti, 
costruito sia in rame ohe in legno, se­
condo gli ultimi sistemi e garantito per 
solidilà e perfezione di lavoro, possedo 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, poiché venne fino ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pel suo 
modo di disporre lo zolfo sulle foglie 
(polverizzato mediante il molino sito in­
ternamente) offrendo anche il risparmio 
del, 40 per canto di zolfo. ;: • ji f 

rio pure deposito di tubi ili gijmmà, 
dischi e valvole'di ricambiò di Qualsiasi 
dimensione. 

Sì assume qualunque riparazione. 

l'im ••" 
Ellero Aleiisandra 
Tabaocaio-Oambiovaluto 

Piazza Vittorio EraaQuela.- Udine 

Acqua 
Purgativa 

na turale di 1 l:OÌEÌlNÌS Budapest 

(Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n t i u i s t a a b c -
n e O c I o d i m o i t i s o t f e r e n t i » . Cnv. Dr. Ubaldo Cambini, Roma. 

O o m t o a t t o c o n . s u o o o s s o : la stitichezza abituale, lo stagna­
mento dol .sangue — le affezioni del fegato e delia milza — i catarri {di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra specie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gli esantemi cronici e 'a affezioni scrofo­
lose di primo grado ^ inoltre tutte le indisposizioni derivanti dalla costi­
pazione come; languore, emicrania, verligini, inappetenza, congestione del 
cervello ecc. ecc. 

'Viene presa volentieri dal malati, produce l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Guido Baccellh^Roma. _ 

Hon esito preferirla a tutte le altre congeneri, 
Pi'of Pietro Groooo,^Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno ovitato osigando 
sull'otichetla il mio facsimile 

Si yeMe nei Bejosiii ii acne minerali e in tntte le farmacie, • 
ÌCM«/ 



IL F R I U L I 

I.C inser •zlonì per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amijainistrazionc del Giornale in Udine 

Una ohioma folta e iluenî  è degna e rona | La barba ed i oapelli aggiungono all'uamo 
dello, balltuza I aspetto di bollorza, di iorza e di sennd 

L.'ACQUA CMiNlNA MlGONÈ 
è do ta l a ili Iragr.iiia» deliziosa, u n p e l s e e Iminoil ialamente la cad u t a del capell i 
1) delia b a l b i non solo, m i ne agevolu lo svi lnpp ' i , infondendo loro for«a e 'mot -
b dezzi). — I"» s o i i n p a r r e la forforu «d iieaioma al la g iovinezza u n a lusai ireg-
g(Kiito oapigl iu lnra fino a lU più t u r d i vecchia a. 

Si vende in fiale (fluoons) da lire 2 e 1.50 — In bottiglie da uA litro c i rca lire 8 6 0 

Alili spudiiloni per pjcco postille asgiU|igero,<cent. 80. , 
[)epl'aito gener.ile', A i i g u l o H l B o n e « C> vin Torino, 12, HHI i t i i o 

0 da tutti 1 l'arruculiieri. Profumieri e Furmiicisiti., 

A Udine da Kurico Mugoli, chiiiciig!i<;r« 1 A Sliniiigo da Silvio B rai i te , f»r ' Sciita 
Fratelli I*clroz«i, parruccliiori i A Pordenone da tìitìacppe Taav ì , negozSithto 

! A SpilimbiTgo dai E. Orlandi e Friit. U r s e 

l'il 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPEGIàLIT 
DEL CHIMICO rARMAOlSTA 

DE CANDIDO DOMENICO, 
VIA ORAZZANO - U l p f I S I i E J r VIA GRAZZANO ' 

Bibita'salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Perflfi.tifriaiaitòipasilli iti all'ora 

del "Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghièri e Liquoristi d'Italia 

DICHilARAZIOi^E 
^y-^ft'̂ 9..̂ ,I|®^s«'̂ 'PHe prescritto l ' A W i l S O « ' C O I H E del ohimico-farmaGÌsla Wooieulct ì 

l»e 'Cand ido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltromodo contento degli efìetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altro 
possedendo iii grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'.appelito. 

. Iftìfedp, • , 
Palermo, 2 aprite 1891. 

Vvtìt. Uott. CSi PA'nitiera 
m - a l l c o l l u i i l e l p a i c i l i P t t l e r m » ~ Specialista per .le malattie di petto 

V^RA TELA AiL'ARNICA 
.. aALLEAlTl 

''•"Wffll^ •T'''̂ VWRfSi ?l*W,f)'P TEHOA, successore a GalleanI - ITltlttuo 
' ' " ' floiitaboralorlo ohiinioo, via Spadari, 16 

'Pro8enti»rao que?to piepnralo del nostro Lab ratorio, dono uni luasa seria d'ami 
di proTat avendone ottenuto un pieno successo, iioncliò le lodi pio sincero ovunque é .stalo 
ailoperulo.'ed Uira d ffusissima veuditii n Knropa ed in Amorici. Arcoiisentiui IH vendita 
dal Consiglio Superiore di saoit'à 

Esso.non dnve esser confuso con altra speciulilii che portano lo STESSO NOMK. 
clie sono INEFFICACI, e sp e^so dannose. Il nosiro prepi,ritto è un Oleostearato d steso su 
tela elio conlieno i prinoipii do l l ' «pa«o« l u o n l a n a , pianta nativi delle alpi, conosciuti 
Ono dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo dì trov.re il modo di avere la n slrn tela nella quale noi siano 
alterati i prino pii attivi dell',irnioa, eoi siamo felicemente riusoiii mediirite un p r o c e s s - i 
s | > e e l n l « ed un m t p a r a t a d i n o s t p u c s c l n a l v n I n v c n z i o n n n p r o p r i e t à 

La nostra tela viene t'jlvo'ta FALSIFICATA ed imitala goflaraerit col VERDERAME, 
VEUSSy oonestìiulOkper lasoa luiono corrosiva, e questa dove essere riBùtatu, richmdeudo 
quella eli»- porta lo nostre vero marche di fabbrica, ovvero quo la inviata direttamente 
dalla nostra Farn i ' ca , che é timbrati in nro., 

Innumirevoli «ono le gnarigioni ott nutc in molte miilattio, come lo atlestano i 
n u i n p r o r , ! r r r t i l l c i U I c i t o po*<seil>uuM>- In tutti i dolori, in geli ralo, ed in 
parlicolare nelle l u i n U n g g l n i , nei r t M i m n t ' t i i u i « l ' n a u l p a i a t e nel corpo la g u n -
r i g l o M e è, p r a n c i t . Giova nei i l o l u r l , r c n n l l da e o l i e » i i o r r U l o a , nello m » -
l u U I e (ti n t o p u , nelle I c n o o p r e c , nell' M b l i a s v n i n u u t a d ' u t e r o , c o » Servo-
11 lenire 1 d o l o r i t l a n r t r K I i l n e r a i i l o i t , da g r o t t a : risolve la callosità, RIÌ indu-
rimenii da cicatrici, ed ha inoltre moke altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e speculmento pei calli. i r i- o , 

Costa lire lft.5<ì al metro — Lire 5 . 5 0 al mezzo metro, 
Lire J . « 1 la scheda, franca a domicilio. 

Sirena f p m ^ ^ ^ ' ^ ™faJf ''^'Zlì.l''''^l}^3'^%'h. '^T^'' ^- »«?i°lii f»"»"? '» »"» 

LA RIUNIONE DEI PROPUTTOftC 
d'Oliò"'^'Oliva in Bani 

spjdjsce pe" prova franco d i ' po r t i contro 
asscgpo per L. 4 50, 8, 14.51), uno stagnooo 
di I t|ri 2, 4. a, oli.i Vergine Extra. 

Ili barili, lattoni, damigiane costa L 1,55 e 
l'.ao al litro. 

Oelto qual la soprafiua L. 1 35 e 1 40. 

^ U U I U , «UUUU11U| 1.11. »U 1IU»."| 

Chiede re , p rezzo c o r r e i te tna i id i ' ado h i 
g l ie t to v i s i ta . 

9999m999m9®mm 

li primo 
eiemento 

p e r l a salute 6 l 'acqua sana. 
Bevendo 

L'ACQUA 
DI 

NOCKRA-UMBRA 
8Ì evi tano n\o!te mala t t i e . 

Coiicessipnario K . B I » 
s l o r i - A l i l a n o . 

Francesco Minisiiii. "droghiere 
Angelo Fsbris, farmicista A Tolmezra da Cliiussi, farmaoista'. 

wm 

ACQilA DI CULI 
Come per io pa'isafo i sottoscritti Vendono anclia quest'unno la ben 

conosciuti A e q u n m i n e r a l e ^ l o n l l i i t t Ai l i o ^ t r c i u l t a j ' p r e s s o Bo-
iiit4 h (Stiliti) del t i iitiofie . l , v q u a ' di C U I I , ili cui garantiscono lu^pur'ezzt^ 
essenlo li sorgente s'cura da iiitiltraziotù d'altre acque come ttwienè^spesio 
in altre (onti. 

Le sue qualiia inoviìca/DentOit) i.i fiinn' racconiwiidartì rltreriió COÌIÌG 
ncqua da IÌÌVJIH, nulle diverso uJTèzioni de lo aloiuaco, della vescica, l'omo >lo 
attesta o num roHi certificati di primarie notabilità, medicli^e p^ cui il Prof. 
Seinniola S ntttorà dil RQgn% il Prof. IJe' Doninicii di Napoli ed i Prof. 
Go tiifili '̂ ì GT'?, a F » Cesco &;liu3ter di ftoUitàch ed altri 

-V%iK^it'i'fthHfiiatò'ptfe?^ll^K<»«t(fctftepI^ UnrC'n — Vìa Pao'o C&nciW. 
Dòposito a i rngrosso in C d t u « — Suburbio Aqui eia. 

O H A H I O ^ i^ l l i : i ÌH01^IAB&É0 

Arrivi Partanu Arrivi 
VPKBZIA DA VENBZU t ODINR 
6.6Ó 1). B.UA 7 .46 ' 
e.io 0 . 6,25 10.16. 

10.14 0. 10.6& 16.21 
14.15 

fe m- , 16.56 
28 .40 

22.45 r.* •17.81 21.40 
23.0) o; 22.20 2.86 

ì O: 7.67 
A POIITOOR. 

_. . . . 9.57 
U. 13.14 16.46 
0. lT.2e 19.881 

(t) Qaasto treno ai ferma a 
(, )itìart6|jla Pordenone. 

Pordenone. 

DA POi^TOait. A OOHft 
M. 952 8.07 
0. u.sa ' is.a? ' 
MJ il 7.14 1 l».8t 

n. DUINB A CtVlDALE HA elVIDALE* A ODlnàl 
M, t).10 li.41 f?. 7.10 7188 
M: 9.10 9.41 M. 9,65 10.26,1 
M. l l l S J 18.01 'M. 12.29 18.—' 
0. 15.40 lti.07 0 . 1^,49 i7;i '6, 
M. 19,44 20.12. OJ 30 .30 20.681 

DA CASAIISA A 4l'l(.lMBGSaO 1 bA aPlLIMBGBGD A. CABAK^i 

0. 9,30 ip.l6 1 0 . 7.66 
16.35 |,M. 18.10 
20." - l'o. i;.g6 

8.46 
M, 14'.45 

ip.l6 1 0 . 7.66 
16.35 |,M. 18.10 
20." - l'o. i;.g6 

18.66 
0.. 19.15 

ip.l6 1 0 . 7.66 
16.35 |,M. 18.10 
20." - l'o. i;.g6 18.'6-

DA OOIKG 
0. 6.63 
D. 7.66 
0. 10.40 
D. 17.au  
0 . 17,35 
Coincidenze 

A POKTGBaA 
9. -
a65 

13.44 
19.0,1, 
20.50' 

DA POKTEBBA 
0 . 6.80 
D. 9:2SÌ' 
0. 14J39 
0 . IU.66 
D. 18.37 

A QDOIB 
9.26 

11.06 
17.08 
19.40 
ao.o6 

Da Por togruaro per Veneaia 
a l « oro 10. . 2 e 19,^:1. Oa V!ene#Hr ìvA>Mla 
ore 18.16. 

Di OHIftS A>TfUllS*K 1 
M. 2.66 7.D8 
0. 8;0l 11.18, 
M. 1B'.42 19.818' 
0. 17.30 (̂1).47.. [ 

{ tbti^kii-skiK'' 
Partile Arrivi 

PA DOIIIB' A 8. DABlVtl! 
R'A. a.— 9.42 
» , A. 11.20 13.06 
K.'A. 14.46 16.83 
B. A. 18.10 19.6Ì 

ùii TBIf'tll'B A Óhlìf 
0. 8,36 11.07 
0. 8.10 12.65 
0 . 18.46 19,30 

DÀfliifalLiEi 
Parteme Ari ivi 

DA S. DAtOBLB A Ul>I^B ' 
8.60 a. A. «.»J 

11.10 S, T. 12,30 • 
13.60 R. A. 16,'30 
18.10 S. T, 19.30 

ìiiiiVÒrì l 'ìpo^ralioi e piibl>lic»'£ioHÌ #0^111 © 

^ giMierc Hi «$»«egulscuno H«>IÌ» l ipografin di '! s 

O CaiOrunItt n urcx^i di Itillit eoiivoiiieuza. Q 

oooooooooooodòoooooooooooooo Oi 

Acqua della Corona 
proffarat» dalla premiata PTofùmeria 

VENEZIA — a, Salvatore, dS2a-23-24<25 

POTENTE RISTORATORE' 
dei capelli e itella'barba 

Quieta na iv i pr pir ,U'oni UMI ovieihi wn d>lli ^solite . t in ture , possiede! ' 
tutte le f,icoUi di ridonare ai capelli ed alla barbi d loro primitivo e natnrbla ' 
COlOfpJJ, ' ^ ;_, \ , x \ 

"Essa'è 'fa" p ' ù ' r . t ^ l 4 l t A ' i l i i l H r < & p r o g r e s ^ ^ t v ^ che si conosca, poiché 
^Allinei m « c o l l i Aro a l l l a t t o la pelle e la bian:h'ria, io pochissimi gipr^i 
fa ott nere ai capelli ed all«ibarba un o u s l a ' g n u e m o r o i K r f e t f l l - , La, 

.• ,pfli prefetUjilei'alte altre perchè co uposta di sostanza ve8;atali, e perche là più 
ecouo.uica non costaódii aq'ltai^o> oltd^ 

Lilce, DUjé. In bottiglia < 
T i o v a s i vend ib i l e p r e s s o l 'Ufdc io A n n u n z i d e l G i o r n a l e IL F K l U L i ; U d i n e , 

Via H i e t c t t u r a N . ti. 

"^•^^Ojiio LOil^S^^^ 

r d i i i e l 8 84 — Tip. Marco Bardusoo 

http://17.au

